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R
ifiuti di plastica le han-
no avvolto una pinna. 
E, dopo ore di lotta di-
sperata per cercare di 

liberarsi da quell’oggetto che 
con il mare non ha nulla a che fa-
re, si è provocata una ferita pro-
fonda. Protagonista della triste 
vicenda è una tartaruga mari-
na, che è stata trovata nel tardo 
pomeriggio di mercoledì vici-
no all’imboccatura del porto di 
Savona da un privato cittadino. 
Il giovane esemplare di Caretta 
caretta aveva una profonda le-
sione  dovuta  allo  strangola-
mento della pinna anteriore de-
stra causata dalla plastica.

La Capitaneria di Porto di Sa-
vona ha provveduto a recupera-
re l’animale, a liberargli la pin-
na dalla plastica e a trasferirlo 
all’Acquario di Genova. Lo staff 
medico veterinario ha subito vi-
sitato l’esemplare, che pesa 3 
chili e mezzo, e l’ha inserito in 
una delle vasche dedicate all’ac-
coglienza delle tartarughe ospe-
dalizzate.  Ma,  purtroppo,  le  
condizioni della ferita erano se-
rie: la pinna era attaccata al re-
sto del corpo da un sottile lem-
bo di tessuto. Pertanto, è stato 
necessario amputargliela e la 
prognosi dell’animale è riserva-
ta. Come informa l’Acquario di 
Genova, «seguirà un lungo pe-
riodo di degenza in attesa che 
l’animale si riprenda e impari a 
nuotare correttamente». L’Ac-
quario di Genova interviene sul-
le tartarughe marine in difficol-
tà dal 1994 e dal 2009 è referen-
te istituzionale per la Regione 
Liguria per il recupero delle Ca-
retta caretta.

A commentare l’accaduto è 
Davide Virzi, direttore dell’A-
rea marina protetta isola di Ber-
geggi. «Quando si trova in mare 
un animale in difficoltà, biso-
gna allertare subito la Capitane-
ria di Porto, l’unica autorizzata 
a intervenire e a coordinare gli 

interventi. Spesso riceviamo te-
lefonate anche noi, ma non ab-
biamo i mezzi per intervenire». 
«Come Area marina protetta - 
continua - svolgiamo da anni at-
tività di monitoraggio sia sui ce-
tacei (capodogli e, soprattutto, 
delfini),  sia sulle tartarughe,  
che però incontriamo raramen-
te. Ovviamente, vengono in su-
perficie per respirare, ma sono 
animali piccoli e si vedono di 
meno. Seguiamo, però, tutti i 
protocolli sulla nidificazione. 
L’estate  scorsa  c’era  stato  il  
boom di deposizioni sulle spiag-
ge della Riviera». Per Davide 
Virzi, è difficile che la tartaruga 
ferita possa tornare a nuotare li-
bera in mare, considerata la 
brutta ferita che si è provocata, 
probabilmente  nel  disperato  
tentativo di liberarsi dalla pla-
stica in cui era rimasta imprigio-
nata.

«Purtroppo, la plastica è un 
problema a  livello  globale  -  
spiega -. Quella che vediamo in 
mare non è detto che sia prodot-
ta e abbandonata da chi abita 
sulla costa. Molto spesso viene 
trasportata  dalle  correnti  da  
molto lontano. Inoltre, è impor-
tante  l’educazione  anche  da  
parte di chi vive nell’entroter-
ra. Spesso, infatti, la plastica ab-
bandonata nei ruscelli e nei fiu-
mi viene trasportata dall’acqua 
fino al mare».

Diverse sono le cause di inci-
denti di cui sono vittime gli ani-
mali in mare. Tra le principali 
ci sono interferenze con le atti-
vità di pesca (reti fantasma in 
cui  rimangono  imprigionati,  
ami di palamiti in bocca o nel 
tratto digerente, reti a strascico 
e da posta), ingestione di corpi 
estranei (i sacchetti di plastica 
vengono scambiati per medu-
se, che fanno parte della dieta 
delle tartarughe), impatto con 
barche a motore, patologie de-
bilitanti che provocano lo spiag-
giamento, petrolio.—

RIPRODUZIONE RISERVATA

i soccorsi

VARIGOTTI

«Q
«Quando c’è da 
rimboccarsi  le  
maniche per una 
giusta causa, noi 

pandisti non ci tiriamo mai in-
dietro», esordisce Mauro Piga, 
presidente  dell’associazione  
“Mari e Monti in Panda”, grup-
po di appassionati che ha tra-
sformato la mitica Fiat Panda 
in una vera e propria passione.

Questa volta, però, la Panda 
non sarà soltanto sinonimo di 
motori, raduni e gite fuori por-
ta. L’associazione è pronta a 
mettersi in moto con il proget-
to “Panda senza barriere”, na-
to con l’obiettivo di regalare 
anche alle persone con disabili-

tà l’emozione di un giro a bor-
do dell’intramontabile utilita-
ria Fiat e, anche, per ricordare 
Fabrizio Valente, il bagnino de-
ceduto durante un soccorso in 
mare il 25 agosto scorso.

«L’idea è nata perché voleva-
mo dare la possibilità ai meno 
fortunati di divertirsi come noi 
e insieme a noi, vivendo que-
sta nostra grande passione», 
racconta Piga. «Presenteremo 
la nostra iniziativa sabato alle 
ore 21, presso i Bagni Nettuno 
di Varigotti», spiega, prima di 
illustrare l’obiettivo: «Voglia-
mo raccogliere fondi per acqui-
stare una Panda e, una volta in-
dividuato l’esemplare più adat-
to, effettuare alcune modifi-
che alla carrozzeria e ai coman-

di, così da permettere anche a 
una persona con disabilità di 
guidarla». Ad aggiungere det-
tagli è Luca Zunino, membro 
di “Mari e Monti in Panda”: 
«L’auto più adatta è una Panda 
169, poiché risulta essere ido-
nea al nostro scopo», spiega. 
«Non sarà facile, ma speriamo 
di riuscire nel nostro intento. 
In fondo, la Panda ha sempre 
rappresentato gli italiani ed è 
giusto che possa rappresentar-
li tutti». —

M.B. 

SAVONA

S
ono aperte le iscrizioni 
per il torneo di beach 
volley di beneficenza 
per il reparto di Neuro-

psichiatria infantile e dell'ado-
lescenza di via Chiappino. Il 
26 settembre il Lido dei pini di 
via Nizza, ospiterà una giorna-
ta dedicata allo sport e alla soli-
darietà  con  “Schiacciare  il  
buio”. Grazie all'impegno di 
Sara Bellunghi e Sara Turboni, 
con  il  sostegno della  Croce  
Bianca di Savona, dopo l'inizia-
tiva dell'anno scorso, il torneo 
“Un gol per il Gaslini”, un nuo-
vo evento coinvolgerà i savo-
nese in un torneo che vedrà mo-
menti di gioco e di divertimen-

to “per fare la differenza”, co-
me spiegano le organizzatrici: 
«Il reparto di Neuropsichiatria 
svolge un'importantissima atti-
vità, seguendo i ragazzi e soste-
nendo le famiglie in percorsi 
delicati e preziosi per la cresci-
ta e per il loro benessere - spie-
gano le volontarie della Croce 
-. Speriamo che partecipi tanta 
gente, non solo giocatori, ma 
anche spettatori che potranno 
contribuire con una donazio-
ne in cambio di  vino e fri-
sceau».

Il  torneo prevede squadre 
da cinque giocatori, più una ri-
serva. In base al numero di 
iscritti saranno stabiliti i turni 
di gara e l'orario indicativo del-
la finale. Anche chi non potrà 

essere presente avrà modo di 
dare un contributo attraverso 
la Croce Bianca. Il reparto di 
Neuropsichiatria  fornirà  un  
elenco di materiale e, in base 
alla cifra raccolta, tutto il rica-
vato sarà utilizzato per l'acqui-
sto di quanto necessario. «Rin-
graziamo i Lido dei pini che ci 
ospitano, per la loro gentilezza 
e fiducia - concludono le due 
organizzatrici -. Ringraziamo 
anche la Croce Bianca di Savo-
na e tutti gli sponsor».—

A. C.

L’ospedale San Paolo di Savona

La Caretta caretta trovata a Savona. Adesso è in cura all’Acquario di Genova

Pinna lesionata dalla plastica,
tartaruga salvata in porto

La Caretta caretta con la pinna lesionata

Se si trova un animale in mare
bisogna allertare la Capitaneria

SAVONA

C
ome bisogna com-
portarsi se si tro-
va un animale in 
difficoltà in ma-

re? La prima cosa è allerta-
re la Guardia Costiera - chia-
mando il numero 1530 o il 
112 - che, a sua volta, con-
tatterà gli esperti dell’Ac-
quario di Genova. Veterina-
ri e biologi daranno subito 
indicazioni su come opera-
re, valutando la necessità di 
intervento. Nessuno è auto-
rizzato a recuperare di pro-
pria iniziativa, anche se a 

fin di bene, le tartarughe 
prima di avere il nulla osta 
dalla Guardia Costiera. La 
cattura delle tartarughe è 
vietata dalla legge, in quan-
to specie protetta dalla Con-
venzione Cities.  L’attività  
di Pronto soccorso tartaru-
ghe dell’Acquario di Geno-
va è svolta insieme ai Cara-
binieri di Cites, che coordi-
nano  l’applicazione  della  
Convenzione di Washing-
ton con la Guardia Costie-
ra, nell’ambito delle attivi-
tà del Protocollo d’intesa 
tra la Direzione marittima 
della Liguria e l'Acquario.

“Panda senza barriere”
raduno e solidarietà
in ricordo di Valente

Fabrizio Valente

Varigotti, la raccolta sabato ai Nettuno

Beach volley a Savona
per il reparto infantile
di Neuropsichiatria

Beach volley al Lido dei pini

Torneo di beneficenza al Lido dei pini

Il direttore Ats, Prioli: «Attività garantite»

SAVONA

«N
on esiste al-
cun disimpe-
gno sul presi-
dio  savone-

se e non c’è alcuna volontà di 
ridurre l’offerta assistenzia-
le»,  ha  sottolineato  Prioli,  
spiegando che il Piano orga-
nizzativo  aziendale  (Poa)  
non rappresenta una sempli-
ce  riorganizzazione  delle  
strutture, ma uno strumento 
per rendere il sistema «più ef-
ficiente e funzionale».

Lo ha sottolineato il diretto-
re generale di Ats Liguria, 
Marco  Damonte  Prioli.  Le  
modifiche agli assetti orga-
nizzativi e agli incarichi diri-
genziali, ha aggiunto il diret-
tore generale, non comporte-
ranno quindi una riduzione o 
uno spostamento dei servizi. 
«Tutte le attività rivolte ai cit-
tadini continueranno a esse-
re garantite», ha assicurato, 
evidenziando la necessità di 
rafforzare l’integrazione tra 
ospedale, territorio e servizi 
sociosanitari. Secondo Prio-
li, inoltre, i dati relativi alle 
attività di ASL2 mostrerebbe-
ro un incremento significati-
vo delle prestazioni erogate 
nel primo semestre del 2026 
rispetto allo stesso periodo 
del 2025. Numeri che, nella 
lettura di ATSL, confermereb-
bero il rafforzamento della re-

te sociosanitaria territoriale 
e l’effetto positivo del percor-
so di riorganizzazione avvia-
to.

«Riorganizzare non signifi-
ca sottrarre servizi», ha riba-
dito Prioli, assicurando che 
l’obiettivo è piuttosto quello 
di potenziare strutture e capa-
cità di risposta del sistema ri-
spetto ai bisogni della comu-
nità.

Sulla stessa linea Monica 
Cirone, direttore di Asl 2. «Il 
territorio deve essere prota-
gonista della costruzione del 
proprio sistema sociosanita-
rio», ha affermato, assicuran-
do l’impegno a proseguire il 
confronto con le istituzioni 
locali per garantire ai cittadi-
ni servizi «accessibili, qualifi-
cati e capaci di rispondere ai 
bisogni di salute di oggi e di 
domani». Al centro del con-
fronto anche le recenti preoc-
cupazioni espresse dal sinda-
co di Savona Marco Russo sul 
futuro del presidio savonese.

Ats Liguria ha anche assicu-
rato «che la temporanea ri-
modulazione delle degenze 
di Chirurgia della  Mano e 
Oculistica rientra nella con-
sueta programmazione esti-
va legata al periodo delle fe-
rie. Il ritorno all’assetto ordi-
nario, secondo quanto previ-
sto, è fissato a partire da otto-
bre». —

S.C.

Accorpamenti in Asl2:
«Nessun disimpegno,
solo riorganizzazione»
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